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MIGLIAIA DI TRANVIERI SOTTO LE FINESTRE DELLA TV 
Ancora in lotta i centomila del trasporto pubblico - Scioperi in molte città - Cortei a Milano 
e nella capitale - Il 29 giornata nazionale e manifestazione a Roma - « Vogliamo i l nuovo con­
tratto e soprattutto una radicale riforma del settore dei trasporti » A pagina 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CGIL, CISL E UIL DOCUMENTANO 
LA GRAVITÀ DELLA REPRESSIONE Un momento della grande manifestazione contro la R«l-Tv che : 

hanno partecipato migliaia di tranvieri 
è «volta ieri nella capitale e alla quale 

10000 denunce contro lavoratori 
Il governo difende il questore di Milano 
Restivo si rifiutò di impedire le cariche 

Lettera di Novella, Storti e Ravenna ai presidenti della Camera, a Rumor e Donat Cattine schiaccianti prove sull'ondata di denunce -Andreot-
ti, Restivo ed i dirigenti della polizia cercano di coinvolgere il Capo dello Stato in una speculazione legata al « caso » Annarumma • Le parole di 
Saragat -1 socialdemocratici chiedono la crisi del governo prima della conclusione della trattativa a quattro - Polemica risposta di De Martino 

Finita la battaglia nell'isola S'i*""*"' • i ritirati dall'ilota 
_ Shadwan dopo averla tenuta per 

32 ore, portando con sé i l prigionieri. 70 egiilani sono stati uccisi negli aspri combattimenti 
Il ministro delle Informazioni Israeliano, Gelili, ha ammesso che lo scopo delle azioni belliche 
Israeliane è ora il rovesciamento di Nasser. Nella foto una mitragliatrice israeliana batta 
sulle posizioni del difensori di Shadwan A PAGINA 14 

Cina, Stati Uniti e URSS 

CON GLI incontri ano a* 
merieam che, dopo due 

anni di interruzione, sono 
stati ripresi martedì a Var­
savia sì è saldato il trian­
golo di negoziati — tutt'al 
tro che facili, drammatici 
talvolta — che vedono ìm 
pegnate in conversazioni bi 
laterali tre delle maggiori 
potenze mondiali URSS, Ci­
na e Stati Uniti Gli altri 
due lati di questo stesso 
triangolo sono rappresenta­
ti dalle trattative di Pechi­
no fra cinesi e sovietici, sul 
cui sviluppo purtroppo si 
sono avute sino ad oggi ben 
poche indiscrezioni (e quel 
fé poche tutt'altro che meo 
raggianti) e dai negoziati 
sovietico americani sulla li 
nutazione degli armamenti 
«trategici, il cui primo atto 
si è svolto - apparentemen 
te con succes&o — sul finire 
dello scorso anno a Helsinki, 
mentre una ripresa più so 
stanziale, per la quale si 
profilano tuttavia già delle 
nubi, è prevista per il pros 
Simo aprile a Vienna 

OGNUNA di queste trattati 
ve presa in se stessa può 

essere valutata solo come 
un segno positivo Negoziare 
e bene lo abbiamo detto 
più volte E' la premessa di 
quella pacifica coesistenza, 
per cui noi ci siamo battuti 
e ci battiamo I problemi, 
che in ogni conversazione 
vengono esplicitamente af 
frontati o si trovano soltan 
to sullo sfondo non uguar 
dano solo i diretti interessa 
ti, ma tutti noi poiché ine 
viabilmente ìnlluenzano il 
corso degli avvenimenti 
mondiali Siamo quindi per 
queste trattative e siamo 
per il loro successo Detto 
questo, non si può ignorare 
la complessità e persino la 
gravità della lotta politica, 
che si cela dietro questo in 
treccio di conversazioni 1 
rischi che essa comporta e 
che quindi devono indurci 
— al di là della generica 
soddisfazione per il fatto 
slesso che gli incontri han 
no luogo — alla lucidità 
dell analisi e alla cautela 
del giudico 

Intanto in nessuno dei 
i casi può essere, oggi 

come oggi, giustificato un 
puro e semplice ottimismo 
circa l'esito delle trattative 
Ad Helsinki sovietici e ame 
ncam avevano concluso la 
prima fase delle conversa 
ziom con accenti di speran 
za ma poi abbiamo avuto la 
decisione di Nixon che ag 
grava la corsa agli arma 
menti e, quindi, il legittimo 
risentimento sovietico Le 
prospettive si sono così of 
fuscate Anche per l'incon 
tro cmo americano di Varia 
via, Washington ha usato, 
per descrìverne l'atmosfera, 
aggettivi insolitamente calo 
rosi, parlando perfino di 
« cordialità » ma per il mo 
mento, nonostante alcuni 
« gesti > di non gran conto 
compiuti da Nixon nei con 
fronti della Cina, nulla la 
seta pensare a un sostanzia 
le mutamento delle posizio 
ni americane sulle questioni 
più gravi e decisive, che so 
no quelle di Formosa del 
l'ammissione di Pechino al 
PONU e della guerra che 
gli Stati Uniti conducono 
nel Vietnam, alle porte del 
la Orna Infine, per i nego 
ziati cino sovietici di Pechi 
no, nonostante le speranze 
con cui sono stati accolti, 
non si registra, a quanto pa 
re, nessun progresso eppure 
nessuno può ignorare come 
un loro, sia pure parziale, 
successo sia la sola alterna 
tiva possibile ad una ten 
sione gravissima e a lungo 
andare difficilmente soste 
nibile fra due paesi che han 
no in comune oltre cinque 
mila chilometri di frontiera 

E' proprio l'asprezza della 
tensione raggiunta dai rap­
porti cino-sovietici a rendere 
aleatorio lo stesso carattere 
positivo dei negoziati in cor 
so, a far sorgere dubbi e 
ad alimentare interrogativi 
Ogni potenza interessata e 
portata a guardare con so 
spetto estremo le conversa 
zioni condotte fra le altre 
pai ti nel timoie di un ac 
cordo che potrebbe esseie 
stipulato a proprio danno I 
cinesi hanno quindi violen 
temente denunciato con i so 
liti termini di complotto 
« social imperialista > 1 ne 
goziati sovietico-amencani di 
Helsinki. La stampa sovieti­

ca, a sua volta, ha commen­
tato in modo aspramente ne 
gattvo la ripresa dei contatti 
di Varsavia tra americani e 
cinesi 

I DIRIGENTI degli Stati 
Uniti beninteso sono tut­

t'altro che estranei a simile 
evoluzione delle cose An 
ch'essi temono moltissimo 
un accordo cino sovietico, 
sebbene in questo momento 
abbiano il vantaggio di pò 
tere considerare una tale 
eventualità come non molto 
probabile almeno a distanza 
ravvicinata Comunque, es­
si fanno di tutto per rendere 
quell'accordo impossibile o 
problematico E certamente 
questo pensiero riposto li ac 
compagna nei negoziati che 
separatamente essi conduco 
no sia con 1 sovietici che 
con i cinesi così come ani 
ma ì dosati e spesso ipocriti 
commenti con cui essi sotto 
lineano di volta in volta gli 
aspetti per loro più interes 
santi degli avvenimenti m 
corso 

Significa questo che noi 
dobbiamo pronunciarci con 
tro ì negoziati cui stiamo as 
sistendo9 Credo senz'altro di 
no Al contrario dobbiamo 
operare nella misura in cui 
possiamo farlo per un loro 
effettuo successo nel senso 
che essi servano a far retro­
cedere l'imperi aliamo ame 
ncano dalle più pericolose 
posizioni belliciste antiso 
wetiche antieinesi che esso 
ha tenuto per tanti anni con 
grave minaccia per la pace 
mondiale A tale scopo rite 
marno che sia però mdispen 
sanile un supeiamento sia 
pure graduale del conflitto 
fratricida che oppone URSS 
e Cina Al di là dello stesso 
giudizio che abbiamo sem 
pre espresso con estrema 
franchezza sulle posizioni 
dei due paesi e dei due pai 
titi che li dirigono noi ab 
biamo operato in questo sen 
so alla conferenza di Mosca 
dei partiti comunisti Con lo 
stesso spirito abbiamo ac 
colto l'incontro fra Ciu En 
lai e Kossiglnn A questo in 
dirizzo dovremo attenerci più 
che mai in avvenire 

Giuseppe Boffa 

Sullo sfondo della trattativa per un governo quadripartito — che si sta inol­
trando sul terreno scivoloso dei cavilli e delle pregiudiziali della destra d.c e 
socialdemocratica — è tornata con prepotenza, come nelle fasi più acute del-
1 autunno rivendicati™ la questione delle spinte alla repressione che si vanno manifestando 
nell apparato statale e nelle forze politiche che conducono appunto 1 iniziativa per il ritorno al 
centro sinistra e organico » I fatti di Milano costituiscono una pietra di paragone e proprio 
ieri mentre 1 Avanti* usci 
va con un articolo di fondo __ 
che attribuiva alla polizia ' 
tutta la responsabilità dell ac ; 
caduto, il governo si presen i 
tava al Senato con una dife 
sa totale dell operato del que 
stare Dal dibattito di Palaz 
zo Madama — ne diamo am 
piamente conto altrove — è 
risultato che il ministro Rèsti 
vo avvertito in tempo si e ri­
fiutato di impedire le cariche 
della PS 

Nella polemica che fa da 
contrappunto agli incontri qua 
dnpartiti DC PSI, PSU 
PRI in vista del nuovo ever 
tioe » che si svolgerà marte 
di o mercoledì ì punti di vi 
sta nel! area delle forze go 
vernative, appaiono su que 
sti problemi molto contrastan 
ti e non si vede come potran 
no trovare composizione in un 
compromesso che abbia un mi i 
mmo di attendibilità | 

Con una lettera ai presiden 
ti delle Camere, al presidente 
del Consiglio ed al ministro 
del Lavoro, le tre centrali 
sindacali hanno riproposto 
unitariamente ieri la questio 
ne dell'ondata di denunce 
che ha investito ti mondo del 
lavoro durante e dopo la 
battaglia dell autunno No 
velia per la CGIL Storti per 
la CISL e Ravenna per la 
UIL annunciano prima di tut 
to i risultati di un'inchiesta 
condotta dai sindacati m tut 
ta Italia sulle misure di ca 
rattere repressivo di questi 
mesi I dati raccolti confer 
mano ì giudizi e le impressio 
ni di alcune settimane fa 
circa diecimila lavoratori e 
dirigenti sindacali risultano 
colpiti per l'attività svolta 
durante le agitazioni e gli 
scioperi e questa cifra e 
suscettibile « dt crescita, a 
giudicare dai numerosi inter 
rogaton ancora in atto » II 
numero ed il caratteie delle 
denunce — sottolineano CGIL 
CISL e UIL — sono una te 

Dopo una conferenza stampa 

Donat Cattin 
censurato 
da Rumor 

• Il bilancio dell'autunno sinda­
cale tracciato dal ministro del 
Lavoro e le indicazioni di poli­
tica sociale ed economica che 
egli ne ha tratto sono stati giu­
dicati un'intromissione nella 
sfera di altri ministeri. Colom­
bo aveva protestato a Palazzo 
Chigi (A pag. 4) 

Il 49° del 
Partito 

Domani all'Adriano 
(ore 10) celebreran­
no l'anniversario del 
PCI e il centenario di 
Lenin 

Giorgio Amendola 

e P.N. Fedosseev 
direttore del l ' ist i toto 

di marx ismo- len in i ­

smo dell 'URSS 

• Migliala di manlfula-
zloni si svolgono Inol­
tre oggi • domani In 
tutta l'Italia, g l i In 
questa settimana si so­
no svolte centinaia dt 
assemblee, di conforen 
ze e di incontri ntlle 
varie province con la 
partecipazione di mi 
gllala di lavoratori, di 
studenti, di giovani II 
nostro partito i parti­
colarmente Impegnale 
nel lavoro di far «na ­
scere l'opera e Tazia­
no del comunisti e di 
divulgarne le Idee a la 
storia 

Domani 
un numero 

speciale 
dell'Unità 

t> A. Novella: « I l 
Partito nuovo» 

0 Le lezioni di To­
gliatti sul fascismo 

9 Le guardie dell'Or­
dine Nuovo 

0 Come l'Europa ve­
de il PCI degli anni 
1970 

9 II PCI nel giudizio 
degli storici stranieri 

e.f 
(Segue in ultima pagina) 

Agitazione 
ai centro RAI-TV 
di Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO 23 
1 lavoratori addetti al servizi 

giornalistici della RAI TV (ope 
rat tecnici impiegati e giorno. 
Usili riuniti in assemblea questa 
sera hanno deciso lo stato di 
agitazione e forme di scioperi 
Improvvisi e articolati I lavora 
tori protestano contro I Ingiù 
stiflcato intervento della forza 
pubblica alla manifestazione di 
mercoledì scorso e scindono 
pubblicamente le proprie re 
sponsabllltà dati operato della 
RAI-TV che sulla manifesta 
xione ha messo In onda noti 
zie false 

Tali notizie sono state tra 
smesse ignorando volutameli!e 
quanto già era siato comuni 
caio a Homi dallo redazioni 
milanesi Gli scioperi prosi 
fluiranno fin» a quando l azien 
da non a \ n risposto «ni mn 
l i \ i del! episodio Tornendo gfl 
ranzle concrete per 1 autono 
mia del centro di Milano con 
quistata con le lotte del mas 
gto e del giugno sco >< I lavo 
ratorl della RAI parteciperai! 
no Inoltre alla manifestazione 
contro la repressione, indetta 
per il 31 gennaio 

CONTRO L'OSTRUZIONISMO DEI GRUPPI DI DESTRA 

Camera: seduta anche domenica 
per varare la legge regionale 

Approvati finora dieci articoli su diciannove — Il governo tenta di far passare un emendamento peggio­
rativo ma è costretto a far marcia indietro — Principe (PSI) aveva minacciato le dimissioni per protesta 

I POLIZIOTTI 
si contraddicono 

Gravi e significative ammissioni, ieri, al processo che si tiene 
a Milano per t fatti del 19 novembre scorso davanti al Teatro 
« Lirico », dove la polizia caricò violentemente e senza alcuna 
giustificazione la folla al termine della manifestazione unitaria 
CGIL CISL UIL in occasione dello sciopero generale per la 
casa, da parte degli agenti chiamati a deporre « Ci ordina 
rono di prendere quelli che scappavano », ha detto uno dì essi, 
altri si sono dimostrati incerti nei « riconoscimenti » e sono 
caduti In contraddizioni evidenti Nella foto alcuni del gio 
vani imputati A PAGINA 2 

Al termine di un altra lun 
gaissima seduta la Camera ha 
approvato ieri gli articoli 8 
fibis 9 e 10 della legge finanzia 
na regionale E un nuovo pas 
so avanti verso la sconfitta del 
1 ostruzionismo fascista che 
non i pieoccjpa ormai nem 
meno più di mascherare la to 
tale mancanza nei suoi prò 
motori di motiva? on ideali e 
ricorre sistemai ca nenie a mi 
seri espedienti di forma p ir 
di ritardare il \oto definitivo 
Ciò prolungherà di qualche 
giorno i lavori di Montecitor o 
e costringerà i decitati a ru 
mrsi anche domani Ma la ieg 
gè verrà comunque approvi 
ta perche il sabotaggio della 
estrema destra non ha al cu 
na possibilità di sortire effet 
ti concreta II divario di forze 
e infatti schiacciante il grup 
petto antiregionafosta non ha 
mai superato durante tutte le 
votazioni che ci sono state in 
questi giorni la cifia di 20 25 
voti di fronte ad una maggio 
ranza di 280 300 (per accelerare 
i lavori ì deputati regionalisti 
non votano tutti curando sol 
tanto che \enga ragg unto il nu 
mero legale) 

Diventa dunque sempre più 
pesante la responsabilità di 
quelle forze che ali interno del 
centrosinistra giocano proprio 
sul tema dell ordinamento regio 
naie la loro carta consenatric1 

agendo in tutti ì modi pei 
peggiorare la legge e dando 
quindi corda dlle manovre del 
la destra che si contenta anche 
di un ritardo di dieci minuta 
Ciò ha avuto puntuale conferma 
proprio aer sera II governo ha 
infatti cercato valendosi di un 
emendamento de di far passa 
le una modifica ali ait 10 con 
la quale si rpnstinaia il vec 
eh o testo della legge nella par 
le riguardante il patr monio fo 
restale delle Regioni testo d 
una estrema genenc ta che evi 
lava di stabilire con chiarezza 
il tiasfenmento alle Regioni del 
le foreste appartenenti allo Sta 
to \ questo punto nei « co 
mitato ristretto » riunitosi du 
rante una breve sospensione e el 
la seduta si e verificata una 
netta spaccatura della maggio 
ranza di centrosinistia II so 
ciahsta Principe ha votato in 
sieme ai comunisti contro 1 emen 
damento annunciando le prò 
prie dimissioni m segno di prò 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 
28 gennaio alle ore 9 

TRAPIANTI 

Stefanini e altri 
4 chirurghi 
incriminati? 

# Sarebbero accusati di aver prelevato organi 
da una salma a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria (A pagina 5) 

OGGI 
se nasce 

N° [OI izort conosciamo per 
sonalmente il compa 

ano Pignatarì segretario 
regionale del PSI nel Tren 
tino Alto Adige, ma siamo 
sicuri che è un uomo dalle 
idee chiare (ce né biso­
gno) Intervistato da un 
giornale locale a proposi 
to della questione della 
giunta, Pignatan ha detto 
« Noi sosteniamo che la 
presenza del PSU sarebbe 
un elemento frenante con 
servatore tale da non ga 
rantire un programma di 
riforme Per questo il PSI 
naffeima la sua fiducia 
nella DC e nella SVP ma 
non vuole altri interlocu 
tori » 
A rileggere questa dichia 

razione et si accorge che 
espressali cosiffatte nel 
1970 non si userebbero 
più neanche per i Ubera 
ti o per ì monarchici e 
badate che la regione del 
Trentino Alto Adige non è 
un paese dì scavezzacolli 
dove la sinistra vncorag 
grata da un ambiente in 
cendiario corra il rìschio 
di sfasciare tutto Lassù 
si può marciare sicuri non 
si sarà mal socialisti ab 
bastanza Nella patria 
dellon Piccoli per mo 
derato che uno si senta 
può sempre nutrire la con 
fortante certezza che et 
sarà sempre lui Piccoli 
a precederlo nell arrivare 

ultimo Ma ti compagna 
Pignatari non ha dubb> 
i socialdemocratici sono 
« frenanti » a conservato 
ri» « tali da non potere 
garantire un programma 
di riforme» E non è che 
dica « Tvttavia li pren 
diamo con noi per tirar­
celi dietro » No Dice 
« Non li vogliamo » In 
somma, pussa via 

Così la pensano e così 
si esprimono i socialisti 
che sono a più diretto con 
tatto con la base E in 
tanto QUI a Roma i gior 
naltsti benpensanti anno­
tano ansiosamente t segni 
di schiarita tra PSI e PSU 
Eccone un esempio « Per 
ri e De Martino hanno 
lasciato la riunione insìe 
me conversando tra di 
loro Si isono stretti la 
mano alla presenza dei 
giornalisti e dei fotogra 
fi » (« Corriere della Sera u 
di ieri) Veramente, al 
momento di stringersi la 
mano i due hanno avuto 
un attimo di esitazione 
« Non tocchiamoci — ha 
mormorato il segretaHo 
del PSU veaendo i gior 
naltsti •— ce gente » Ma 
poi spregiudicato e pro­
gressivo ha poi to la 
mano alla stretta storica 
Così tra doglie e ridìcolo 
nasce (se nasce) U gn§. 
dnpartito 

Fortehracclo 
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